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Ortofrutticolo
due giorni
di chiusura
Il mercato si ferma

Politici e movimenti spontanei degli
agricoltori sempre più disuniti nella
lotta alla crisi. Venerdì scorso alla sala
Avis c’è stato l’incontro già preannun-
ciato di movimenti Mda, Altragricol-
tura, Riscatto e Tavolo verde Sicilia,
con la partecipazione di don Giusep-
pe Di Rosa e i deputati Orazio Ragusa,
Nello Dipasquale e Stefania Campo; la
prossima settimana toccherà ai For-
coni e al Comitato regionale anticrisi
far sentire la voce del mondo agricolo.
Lunedì mattina alle 10,30, conferenza
stampa davanti ai cancelli del merca-
to di Fanello per annunciare lo sciope-
ro di due giorni, programmato per il 7
e l’8 marzo. “Due giorni di sciopero
dell’agricoltura- scrivono i Forconi-
contro le importazioni dall’estero di
prodotti che nel breve arco di un de-
cennio, grazie alle non regole del
commercio mondiale, stanno annien-
tando a turno tutti i settori produttivi
dell'isola”. Dopo avere incassato nella
riunione di Ucria le adesioni di molti

comuni dei Nebrodi, dopo la riunione
degli arrabbiati produttori di Gela, di
Niscemi in una riunione affollata di
produttori del territorio con in testa il
sindaco Conti, “siamo convinti tutti-
scrivono i Forconi- che non è possibile
continuare a subire i colpi di questa

vera e propria guerra commerciale e
rimanere indifferenti. Abbiamo deci-
so di iniziare lo stato di mobilitazione
generale. Chiederemo l'adesione a
tutte le attività commerciali dell'in-
dotto. La Sicilia non si può permettere
il lusso di dividere la vertenza latte dal
carciofo, da quella del pomodoro o del
latte o del grano. Il problema per tutti
è uno ed ha un nome i cui effetti gli a-
gricoltori conoscono bene sulla loro
pelle: globalizzazione. Importazioni
sfrenate per ricattare nel prezzo il
prodotto di casa nostra, colpevole as-
senza totale di controlli in tutti i porti
di ingresso, corruzione e indifferenza
istituzionale non possono essere la ci-
liegina sulla torte del disastro. I pre-
fetti già a conoscenza della situazione
dei loro territori non possono far finta
di nulla e lavarsene le mani. I sindaci
che hanno il polso della drammaticità
della situazione dei territori agricoli si
facciano avanti. Noi iniziamo, il Go-
verno nazionale cosa pensa di fare?”.

Lunedì mattina comincerà la rac-
colta delle adesioni allo sciopero. Co-
sa farà stavolta il comparto agricolo la
cui partecipazione non sempre ri-
sponde al livello di lamenti? Argo-
mento di base, i prezzi al mercato. In
questi giorni la merce che entra al
mercato si vende a 60 centesimi al

chilo. Sotto costo, mentre continua
l’invasione di prodotti dalla Turchia,
Egitto, Tunisia e Marocco. “Ogni gior-
no ci alziamo e ci chiediamo se si può
stare con le mani in mano di fronte a
questo massacro”- dice Mariano Fer-
ro.

G. L. L.

Il leader dei
Forconi Mariano

Ferro torna a fare
sentire la sua voce

all’interno di
comparto sempre

più diviso

I forconi. «Diciamo no
alle importazioni dei
prodotti dall’estero»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 6 e 15 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.29 e tramonta alle 17.56.
La luna, gibbosa calante,
leva alle 04,50 e cala alle
15,05. Altezza onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803

«La dotazione organica è carente»
Palazzo Iacono. Il movimento politico Idea Liberale
scrive alla commissione e chiede l’indizione di concorsi

DANIELA CITINO

Impiegati pubblici stanchi e demoti-
vati perché costretti a lavorare di più
a causa delle contrazioni d’organico
e, per di più, se prossimi alla pensio-
ne, sarebbe necessario formarli nel-
l’uso delle nuove tecnologie. Un qua-
dro che, secondo Valentina Tagliarini
del movimento politico “Idea libera-
le”, calza anche per l’ente comunale
della città. “Da quanto tempo non
vengono effettuati concorsi pubblici
per il riassortimento dei dipenden-
ti?” spiega Tagliarini citando i prov-
vedimenti adottati dal Consiglio dei
ministri nel 2017 in risposta alla con-
troversa Riforma Madia.

“È necessario, a tal proposito, citare
il superamento del concetto di “dota -
zione organica” a favore di quello de-
nominato “Piano triennale dei Fabbi-
sogni” diretto ad una programmazio-
ne di assunzioni da effettuarsi solo in

relazione alle reali necessità degli en-
ti pubblici” precisa l’esponente di I-
dea Liberale sottoponendo ai com-
missari prefettizi la possibilità di po-
tere prendere in considerazione tale
possibilità normativa e così bandire
concorsi pubblici al fine di assumere
nuovo personale. “Corre voce che il

personale previsto nella originale
pianta organica dovrebbe essere di
900 dipendenti e in servizio ve ne sia-
no poco più della metà e ciò è dovuto
anche ovviamente per i pensiona-
menti che si sono susseguiti negli an-
ni e di quelli che ne verranno con
“quota 100”. Pertanto, per sanare le
carenze d’organico gli impiegati
spesso si trovano a svolgere anche i
servizi lasciati in sospeso dai colleghi
pensionati oppure sono spostati da
una direzione ad un’altra per dar man
forte ove siano stati lasciati dei bu-
chi” precisa Tagliarini ribadendo la
necessità di implementare il perso-
nale con nuove assunzioni.

“E’ più che mai necessario solleci-
tare chi di dovere a rivedere questa
situazione e, nel caso se ne intraveda
la possibilità, indire concorsi pubblici
(obbligatori nel caso di assunzioni in
una P.A. così come previsto dall’art.
97 Costituzione) che servano, non so-
lo a far fronte al bisogno di nuove ri-
sorse umane al passo con i tempi ma,
anche a rendere più efficiente e all’a-
vanguardia il sistema pubblico”.

La commissione
prefettizia che

gestisce l’ente di
palazzo Iacono a

cui è stato rivolto
l’appello sulla
carenza della

dotazione organica

Manutenzione Vittoria-Scoglitti
le gare sono pronte, i lavori fermi

GIUSEPPE LA LOTA

L’ennesimo disastro stradale di ve-
nerdì mattina sulla Vittoria-Scoglitti,
ripropone tutta la pericolosità dell’ar -
teria comunale. Il più grave dei 5 feriti
albanesi ieri a mezzogiorno, ha lascia-
to il reparto di Ortopedia del “Guzzar -
di” per essere trasferito in elisoccorso
presso il reparto di Neurochirurgia
del “Cannizzaro” di Catania. E’ andato
sotto i ferri e solo un miracolo potreb-
be ridargli una normale ed efficiente
deambulazione. L’équipe del prima-
rio dell’Ortopedia di Vittoria, il dott.
Elio Padua, dopo avere esaminato la
tac ed essersi resa conto che il pazien-
te aveva due vertebre spezzate e una
gravissimo trauma alla rachide cervi-
cale, ha disposto il trasferimento a Ca-
tania. L’altro ferito, invece, si trova ri-
coverato in Ortopedia a Vittoria e do-
mani dovrebbe entrare in sala opera-
toria per essere operato all’omero. Gli
altri feriti se la sono cavata con qual-
che frattura al braccio e leggera am-
maccatura. Ma chi ha visto lo stato
delle macchine dopo l’incidente e il
luogo del sinistro, parla di miracolo.

Contro l’alta velocità di chi sceglie
di suicidarsi o peggio ancora di am-
mazzare innocenti senza colpe, è dif-
ficile porre rimedio. Nonostante gli i-
nasprimenti delle sanzioni la gente
continua a correre e a utilizzare il cel-
lulare mentre guida senza fregarsene
più di tanto. L’incidente provocato dai
due albanesi alla guida di una Ford Fo-
cus e di una Ford Kuga apre uno sce-
nario inquietante sull’utilizzo dell’ar -
teria. Alle 6,40, nell’ora che dovrebbe
essere di massima sobrietà alla guida,
mentre i conducenti (amici e impa-
rentati fra loro) si stavano recando al

lavoro nelle serre, le due macchine in
direzione Scoglitti si toccano, volano
e disintegrano la rete di recinzione di
due terreni. Per fortuna non è morto
nessuno, ma uno degli albanesi che si
trovava nell’abitacolo, come già det-
to, se non dovesse andare bene l’in -
tervento neurochirurgico al Canniz-
zaro, potrebbe camminare per il resto
della vita nella sedia a rotelle. E se die-
tro il muretto e la rete di recinzione di

quella proprietà privata si fosse tro-
vato vicino alla strada? Sarebbe stato
falciato e metà come l’albero di limo-
ne.

Alla luce di questo ennesimo inci-
dente, che segue di 12 giorni quello
mortale di Valerio Cafiso, sulla cui di-
namica resta ancora il mistero, alcune
riflessioni nascono spontanee. Fun-
zionano i 3 autovelox installati in 3
punti della strada, due in direzione

Scoglitti e uno in direzione Vittoria?
Ammesso che siano efficienti sono di-
ventati ininfluenti. Perché tutti gli au-
tomobilisti ormai sanno dove sono
installati. In prossimità dell’autove -
lox si scala la velocità fino a raggiun-
gere i 60 chilometri, si evita la foto che
immortala la trasgressione e dopo si
riparte all’impazzata. Si racconta che
alcuni anziché rallentare si spostano
nella corsia di sinistra, dove il flash

non arriva. Così si viaggia sulla Vitto-
ria-Scoglitti, la più pericolosa arteria
della provincia: sporca di tutto, col
manto dissestato, senza linee bianche
ben visibili, con i cordoli sporgenti pe-
ricolosi all’altezza dell’incrocio di
contrada Berdia, con i laterali disse-
stati dalle radici degli alberi, con i ra-
mi dei maestosi pini non potati che
invadono la carreggiata e mettono a
rischio la percorrenza di camion, tir e
mezzi pesanti, fra qualche mese cari-
chi di balle di fieno e di paglia. E chissà
quali danni può provocare a un cen-
tauro e a una macchina lanciatissimi
l’improvviso attraversamento di un
cane randagio.

Possibile che nella ripartizione dei
finanziamenti per la manutenzione
delle strade, la Vittoria-Scoglitti ri-
mane sempre all’ultimo poso? Che fi-
ne ha fatto il progetto che ci aveva la-
sciato l’amministrazione Moscato,
accensione di un mutuo di 850 mila
euro (notizia data il 24 luglio 2018)
per ripavimentare le strade della cit-
tà? Ci sono gare pronte, fanno sapere
dall’ufficio manutenzione, ma sicco-
me le ditte aggiudicatrici non hanno
ricevuto la certificazione antimafia
dalle Prefetture competenti, passano
i mesi e non si muove foglia.

L’ultimo incidente
Trasferito d’urgenza
al Cannizzaro, uno
dei feriti rischia di
restare paralizzato

L’ITER. O t t e-
nere un certi-
ficato antima-
fia dalle Pre-
fetture è di-
ventato un
problema. Ci
sono tempi
d’attesa enor-
mi. E per Vit-
toria, comune
sciolto per
mafia, la situa-
zione è molto
complicata. La
legge impone
ai commissari
straordinari
dei comuni in-
cappati nella
mannaia dello
scioglimento
anticipato per
mafia, di chie-
dere il certifi-
cato antimafia
a prescindere
dall’importo
per 5 anni da
quando è av-
venuto lo scio-
glimento. Il
che significa a
volte attende-
re tempi bibli-
ci prima di ot-
tenere la do-
cumentazione
burocratica.

Lo sciopero

Alle ditte aggiudicatrici mancherebbe la certificazione antimafia
Sopra l’incidente
di giovedì in cui

sono rimasti feriti
cinque albanesi e

sotto il tratto
incriminato della
Vittoria-Scoglitti
che rimane una

strada altamente
a rischio e priva di

manutenzione
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Ortofrutticolo
due giorni
di chiusura
Il mercato si ferma

Politici e movimenti spontanei degli
agricoltori sempre più disuniti nella
lotta alla crisi. Venerdì scorso alla sala
Avis c’è stato l’incontro già preannun-
ciato di movimenti Mda, Altragricol-
tura, Riscatto e Tavolo verde Sicilia,
con la partecipazione di don Giusep-
pe Di Rosa e i deputati Orazio Ragusa,
Nello Dipasquale e Stefania Campo; la
prossima settimana toccherà ai For-
coni e al Comitato regionale anticrisi
far sentire la voce del mondo agricolo.
Lunedì mattina alle 10,30, conferenza
stampa davanti ai cancelli del merca-
to di Fanello per annunciare lo sciope-
ro di due giorni, programmato per il 7
e l’8 marzo. “Due giorni di sciopero
dell’agricoltura- scrivono i Forconi-
contro le importazioni dall’estero di
prodotti che nel breve arco di un de-
cennio, grazie alle non regole del
commercio mondiale, stanno annien-
tando a turno tutti i settori produttivi
dell'isola”. Dopo avere incassato nella
riunione di Ucria le adesioni di molti

comuni dei Nebrodi, dopo la riunione
degli arrabbiati produttori di Gela, di
Niscemi in una riunione affollata di
produttori del territorio con in testa il
sindaco Conti, “siamo convinti tutti-
scrivono i Forconi- che non è possibile
continuare a subire i colpi di questa

vera e propria guerra commerciale e
rimanere indifferenti. Abbiamo deci-
so di iniziare lo stato di mobilitazione
generale. Chiederemo l'adesione a
tutte le attività commerciali dell'in-
dotto. La Sicilia non si può permettere
il lusso di dividere la vertenza latte dal
carciofo, da quella del pomodoro o del
latte o del grano. Il problema per tutti
è uno ed ha un nome i cui effetti gli a-
gricoltori conoscono bene sulla loro
pelle: globalizzazione. Importazioni
sfrenate per ricattare nel prezzo il
prodotto di casa nostra, colpevole as-
senza totale di controlli in tutti i porti
di ingresso, corruzione e indifferenza
istituzionale non possono essere la ci-
liegina sulla torte del disastro. I pre-
fetti già a conoscenza della situazione
dei loro territori non possono far finta
di nulla e lavarsene le mani. I sindaci
che hanno il polso della drammaticità
della situazione dei territori agricoli si
facciano avanti. Noi iniziamo, il Go-
verno nazionale cosa pensa di fare?”.

Lunedì mattina comincerà la rac-
colta delle adesioni allo sciopero. Co-
sa farà stavolta il comparto agricolo la
cui partecipazione non sempre ri-
sponde al livello di lamenti? Argo-
mento di base, i prezzi al mercato. In
questi giorni la merce che entra al
mercato si vende a 60 centesimi al

chilo. Sotto costo, mentre continua
l’invasione di prodotti dalla Turchia,
Egitto, Tunisia e Marocco. “Ogni gior-
no ci alziamo e ci chiediamo se si può
stare con le mani in mano di fronte a
questo massacro”- dice Mariano Fer-
ro.

G. L. L.

Il leader dei
Forconi Mariano

Ferro torna a fare
sentire la sua voce

all’interno di
comparto sempre

più diviso

I forconi. «Diciamo no
alle importazioni dei
prodotti dall’estero»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 6 e 15 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.29 e tramonta alle 17.56.
La luna, gibbosa calante,
leva alle 04,50 e cala alle
15,05. Altezza onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803

«La dotazione organica è carente»
Palazzo Iacono. Il movimento politico Idea Liberale
scrive alla commissione e chiede l’indizione di concorsi

DANIELA CITINO

Impiegati pubblici stanchi e demoti-
vati perché costretti a lavorare di più
a causa delle contrazioni d’organico
e, per di più, se prossimi alla pensio-
ne, sarebbe necessario formarli nel-
l’uso delle nuove tecnologie. Un qua-
dro che, secondo Valentina Tagliarini
del movimento politico “Idea libera-
le”, calza anche per l’ente comunale
della città. “Da quanto tempo non
vengono effettuati concorsi pubblici
per il riassortimento dei dipenden-
ti?” spiega Tagliarini citando i prov-
vedimenti adottati dal Consiglio dei
ministri nel 2017 in risposta alla con-
troversa Riforma Madia.

“È necessario, a tal proposito, citare
il superamento del concetto di “dota -
zione organica” a favore di quello de-
nominato “Piano triennale dei Fabbi-
sogni” diretto ad una programmazio-
ne di assunzioni da effettuarsi solo in

relazione alle reali necessità degli en-
ti pubblici” precisa l’esponente di I-
dea Liberale sottoponendo ai com-
missari prefettizi la possibilità di po-
tere prendere in considerazione tale
possibilità normativa e così bandire
concorsi pubblici al fine di assumere
nuovo personale. “Corre voce che il

personale previsto nella originale
pianta organica dovrebbe essere di
900 dipendenti e in servizio ve ne sia-
no poco più della metà e ciò è dovuto
anche ovviamente per i pensiona-
menti che si sono susseguiti negli an-
ni e di quelli che ne verranno con
“quota 100”. Pertanto, per sanare le
carenze d’organico gli impiegati
spesso si trovano a svolgere anche i
servizi lasciati in sospeso dai colleghi
pensionati oppure sono spostati da
una direzione ad un’altra per dar man
forte ove siano stati lasciati dei bu-
chi” precisa Tagliarini ribadendo la
necessità di implementare il perso-
nale con nuove assunzioni.

“E’ più che mai necessario solleci-
tare chi di dovere a rivedere questa
situazione e, nel caso se ne intraveda
la possibilità, indire concorsi pubblici
(obbligatori nel caso di assunzioni in
una P.A. così come previsto dall’art.
97 Costituzione) che servano, non so-
lo a far fronte al bisogno di nuove ri-
sorse umane al passo con i tempi ma,
anche a rendere più efficiente e all’a-
vanguardia il sistema pubblico”.

La commissione
prefettizia che

gestisce l’ente di
palazzo Iacono a

cui è stato rivolto
l’appello sulla
carenza della

dotazione organica

Manutenzione Vittoria-Scoglitti
le gare sono pronte, i lavori fermi

GIUSEPPE LA LOTA

L’ennesimo disastro stradale di ve-
nerdì mattina sulla Vittoria-Scoglitti,
ripropone tutta la pericolosità dell’ar -
teria comunale. Il più grave dei 5 feriti
albanesi ieri a mezzogiorno, ha lascia-
to il reparto di Ortopedia del “Guzzar -
di” per essere trasferito in elisoccorso
presso il reparto di Neurochirurgia
del “Cannizzaro” di Catania. E’ andato
sotto i ferri e solo un miracolo potreb-
be ridargli una normale ed efficiente
deambulazione. L’équipe del prima-
rio dell’Ortopedia di Vittoria, il dott.
Elio Padua, dopo avere esaminato la
tac ed essersi resa conto che il pazien-
te aveva due vertebre spezzate e una
gravissimo trauma alla rachide cervi-
cale, ha disposto il trasferimento a Ca-
tania. L’altro ferito, invece, si trova ri-
coverato in Ortopedia a Vittoria e do-
mani dovrebbe entrare in sala opera-
toria per essere operato all’omero. Gli
altri feriti se la sono cavata con qual-
che frattura al braccio e leggera am-
maccatura. Ma chi ha visto lo stato
delle macchine dopo l’incidente e il
luogo del sinistro, parla di miracolo.

Contro l’alta velocità di chi sceglie
di suicidarsi o peggio ancora di am-
mazzare innocenti senza colpe, è dif-
ficile porre rimedio. Nonostante gli i-
nasprimenti delle sanzioni la gente
continua a correre e a utilizzare il cel-
lulare mentre guida senza fregarsene
più di tanto. L’incidente provocato dai
due albanesi alla guida di una Ford Fo-
cus e di una Ford Kuga apre uno sce-
nario inquietante sull’utilizzo dell’ar -
teria. Alle 6,40, nell’ora che dovrebbe
essere di massima sobrietà alla guida,
mentre i conducenti (amici e impa-
rentati fra loro) si stavano recando al

lavoro nelle serre, le due macchine in
direzione Scoglitti si toccano, volano
e disintegrano la rete di recinzione di
due terreni. Per fortuna non è morto
nessuno, ma uno degli albanesi che si
trovava nell’abitacolo, come già det-
to, se non dovesse andare bene l’in -
tervento neurochirurgico al Canniz-
zaro, potrebbe camminare per il resto
della vita nella sedia a rotelle. E se die-
tro il muretto e la rete di recinzione di

quella proprietà privata si fosse tro-
vato vicino alla strada? Sarebbe stato
falciato e metà come l’albero di limo-
ne.

Alla luce di questo ennesimo inci-
dente, che segue di 12 giorni quello
mortale di Valerio Cafiso, sulla cui di-
namica resta ancora il mistero, alcune
riflessioni nascono spontanee. Fun-
zionano i 3 autovelox installati in 3
punti della strada, due in direzione

Scoglitti e uno in direzione Vittoria?
Ammesso che siano efficienti sono di-
ventati ininfluenti. Perché tutti gli au-
tomobilisti ormai sanno dove sono
installati. In prossimità dell’autove -
lox si scala la velocità fino a raggiun-
gere i 60 chilometri, si evita la foto che
immortala la trasgressione e dopo si
riparte all’impazzata. Si racconta che
alcuni anziché rallentare si spostano
nella corsia di sinistra, dove il flash

non arriva. Così si viaggia sulla Vitto-
ria-Scoglitti, la più pericolosa arteria
della provincia: sporca di tutto, col
manto dissestato, senza linee bianche
ben visibili, con i cordoli sporgenti pe-
ricolosi all’altezza dell’incrocio di
contrada Berdia, con i laterali disse-
stati dalle radici degli alberi, con i ra-
mi dei maestosi pini non potati che
invadono la carreggiata e mettono a
rischio la percorrenza di camion, tir e
mezzi pesanti, fra qualche mese cari-
chi di balle di fieno e di paglia. E chissà
quali danni può provocare a un cen-
tauro e a una macchina lanciatissimi
l’improvviso attraversamento di un
cane randagio.

Possibile che nella ripartizione dei
finanziamenti per la manutenzione
delle strade, la Vittoria-Scoglitti ri-
mane sempre all’ultimo poso? Che fi-
ne ha fatto il progetto che ci aveva la-
sciato l’amministrazione Moscato,
accensione di un mutuo di 850 mila
euro (notizia data il 24 luglio 2018)
per ripavimentare le strade della cit-
tà? Ci sono gare pronte, fanno sapere
dall’ufficio manutenzione, ma sicco-
me le ditte aggiudicatrici non hanno
ricevuto la certificazione antimafia
dalle Prefetture competenti, passano
i mesi e non si muove foglia.

L’ultimo incidente
Trasferito d’urgenza
al Cannizzaro, uno
dei feriti rischia di
restare paralizzato

L’ITER. O t t e-
nere un certi-
ficato antima-
fia dalle Pre-
fetture è di-
ventato un
problema. Ci
sono tempi
d’attesa enor-
mi. E per Vit-
toria, comune
sciolto per
mafia, la situa-
zione è molto
complicata. La
legge impone
ai commissari
straordinari
dei comuni in-
cappati nella
mannaia dello
scioglimento
anticipato per
mafia, di chie-
dere il certifi-
cato antimafia
a prescindere
dall’importo
per 5 anni da
quando è av-
venuto lo scio-
glimento. Il
che significa a
volte attende-
re tempi bibli-
ci prima di ot-
tenere la do-
cumentazione
burocratica.

Lo sciopero

Alle ditte aggiudicatrici mancherebbe la certificazione antimafia
Sopra l’incidente
di giovedì in cui

sono rimasti feriti
cinque albanesi e

sotto il tratto
incriminato della
Vittoria-Scoglitti
che rimane una

strada altamente
a rischio e priva di

manutenzione
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Ortofrutticolo
due giorni
di chiusura
Il mercato si ferma

Politici e movimenti spontanei degli
agricoltori sempre più disuniti nella
lotta alla crisi. Venerdì scorso alla sala
Avis c’è stato l’incontro già preannun-
ciato di movimenti Mda, Altragricol-
tura, Riscatto e Tavolo verde Sicilia,
con la partecipazione di don Giusep-
pe Di Rosa e i deputati Orazio Ragusa,
Nello Dipasquale e Stefania Campo; la
prossima settimana toccherà ai For-
coni e al Comitato regionale anticrisi
far sentire la voce del mondo agricolo.
Lunedì mattina alle 10,30, conferenza
stampa davanti ai cancelli del merca-
to di Fanello per annunciare lo sciope-
ro di due giorni, programmato per il 7
e l’8 marzo. “Due giorni di sciopero
dell’agricoltura- scrivono i Forconi-
contro le importazioni dall’estero di
prodotti che nel breve arco di un de-
cennio, grazie alle non regole del
commercio mondiale, stanno annien-
tando a turno tutti i settori produttivi
dell'isola”. Dopo avere incassato nella
riunione di Ucria le adesioni di molti

comuni dei Nebrodi, dopo la riunione
degli arrabbiati produttori di Gela, di
Niscemi in una riunione affollata di
produttori del territorio con in testa il
sindaco Conti, “siamo convinti tutti-
scrivono i Forconi- che non è possibile
continuare a subire i colpi di questa

vera e propria guerra commerciale e
rimanere indifferenti. Abbiamo deci-
so di iniziare lo stato di mobilitazione
generale. Chiederemo l'adesione a
tutte le attività commerciali dell'in-
dotto. La Sicilia non si può permettere
il lusso di dividere la vertenza latte dal
carciofo, da quella del pomodoro o del
latte o del grano. Il problema per tutti
è uno ed ha un nome i cui effetti gli a-
gricoltori conoscono bene sulla loro
pelle: globalizzazione. Importazioni
sfrenate per ricattare nel prezzo il
prodotto di casa nostra, colpevole as-
senza totale di controlli in tutti i porti
di ingresso, corruzione e indifferenza
istituzionale non possono essere la ci-
liegina sulla torte del disastro. I pre-
fetti già a conoscenza della situazione
dei loro territori non possono far finta
di nulla e lavarsene le mani. I sindaci
che hanno il polso della drammaticità
della situazione dei territori agricoli si
facciano avanti. Noi iniziamo, il Go-
verno nazionale cosa pensa di fare?”.

Lunedì mattina comincerà la rac-
colta delle adesioni allo sciopero. Co-
sa farà stavolta il comparto agricolo la
cui partecipazione non sempre ri-
sponde al livello di lamenti? Argo-
mento di base, i prezzi al mercato. In
questi giorni la merce che entra al
mercato si vende a 60 centesimi al

chilo. Sotto costo, mentre continua
l’invasione di prodotti dalla Turchia,
Egitto, Tunisia e Marocco. “Ogni gior-
no ci alziamo e ci chiediamo se si può
stare con le mani in mano di fronte a
questo massacro”- dice Mariano Fer-
ro.

G. L. L.

Il leader dei
Forconi Mariano

Ferro torna a fare
sentire la sua voce

all’interno di
comparto sempre

più diviso

I forconi. «Diciamo no
alle importazioni dei
prodotti dall’estero»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 6 e 15 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.29 e tramonta alle 17.56.
La luna, gibbosa calante,
leva alle 04,50 e cala alle
15,05. Altezza onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803

«La dotazione organica è carente»
Palazzo Iacono. Il movimento politico Idea Liberale
scrive alla commissione e chiede l’indizione di concorsi

DANIELA CITINO

Impiegati pubblici stanchi e demoti-
vati perché costretti a lavorare di più
a causa delle contrazioni d’organico
e, per di più, se prossimi alla pensio-
ne, sarebbe necessario formarli nel-
l’uso delle nuove tecnologie. Un qua-
dro che, secondo Valentina Tagliarini
del movimento politico “Idea libera-
le”, calza anche per l’ente comunale
della città. “Da quanto tempo non
vengono effettuati concorsi pubblici
per il riassortimento dei dipenden-
ti?” spiega Tagliarini citando i prov-
vedimenti adottati dal Consiglio dei
ministri nel 2017 in risposta alla con-
troversa Riforma Madia.

“È necessario, a tal proposito, citare
il superamento del concetto di “dota -
zione organica” a favore di quello de-
nominato “Piano triennale dei Fabbi-
sogni” diretto ad una programmazio-
ne di assunzioni da effettuarsi solo in

relazione alle reali necessità degli en-
ti pubblici” precisa l’esponente di I-
dea Liberale sottoponendo ai com-
missari prefettizi la possibilità di po-
tere prendere in considerazione tale
possibilità normativa e così bandire
concorsi pubblici al fine di assumere
nuovo personale. “Corre voce che il

personale previsto nella originale
pianta organica dovrebbe essere di
900 dipendenti e in servizio ve ne sia-
no poco più della metà e ciò è dovuto
anche ovviamente per i pensiona-
menti che si sono susseguiti negli an-
ni e di quelli che ne verranno con
“quota 100”. Pertanto, per sanare le
carenze d’organico gli impiegati
spesso si trovano a svolgere anche i
servizi lasciati in sospeso dai colleghi
pensionati oppure sono spostati da
una direzione ad un’altra per dar man
forte ove siano stati lasciati dei bu-
chi” precisa Tagliarini ribadendo la
necessità di implementare il perso-
nale con nuove assunzioni.

“E’ più che mai necessario solleci-
tare chi di dovere a rivedere questa
situazione e, nel caso se ne intraveda
la possibilità, indire concorsi pubblici
(obbligatori nel caso di assunzioni in
una P.A. così come previsto dall’art.
97 Costituzione) che servano, non so-
lo a far fronte al bisogno di nuove ri-
sorse umane al passo con i tempi ma,
anche a rendere più efficiente e all’a-
vanguardia il sistema pubblico”.

La commissione
prefettizia che

gestisce l’ente di
palazzo Iacono a

cui è stato rivolto
l’appello sulla
carenza della

dotazione organica

Manutenzione Vittoria-Scoglitti
le gare sono pronte, i lavori fermi

GIUSEPPE LA LOTA

L’ennesimo disastro stradale di ve-
nerdì mattina sulla Vittoria-Scoglitti,
ripropone tutta la pericolosità dell’ar -
teria comunale. Il più grave dei 5 feriti
albanesi ieri a mezzogiorno, ha lascia-
to il reparto di Ortopedia del “Guzzar -
di” per essere trasferito in elisoccorso
presso il reparto di Neurochirurgia
del “Cannizzaro” di Catania. E’ andato
sotto i ferri e solo un miracolo potreb-
be ridargli una normale ed efficiente
deambulazione. L’équipe del prima-
rio dell’Ortopedia di Vittoria, il dott.
Elio Padua, dopo avere esaminato la
tac ed essersi resa conto che il pazien-
te aveva due vertebre spezzate e una
gravissimo trauma alla rachide cervi-
cale, ha disposto il trasferimento a Ca-
tania. L’altro ferito, invece, si trova ri-
coverato in Ortopedia a Vittoria e do-
mani dovrebbe entrare in sala opera-
toria per essere operato all’omero. Gli
altri feriti se la sono cavata con qual-
che frattura al braccio e leggera am-
maccatura. Ma chi ha visto lo stato
delle macchine dopo l’incidente e il
luogo del sinistro, parla di miracolo.

Contro l’alta velocità di chi sceglie
di suicidarsi o peggio ancora di am-
mazzare innocenti senza colpe, è dif-
ficile porre rimedio. Nonostante gli i-
nasprimenti delle sanzioni la gente
continua a correre e a utilizzare il cel-
lulare mentre guida senza fregarsene
più di tanto. L’incidente provocato dai
due albanesi alla guida di una Ford Fo-
cus e di una Ford Kuga apre uno sce-
nario inquietante sull’utilizzo dell’ar -
teria. Alle 6,40, nell’ora che dovrebbe
essere di massima sobrietà alla guida,
mentre i conducenti (amici e impa-
rentati fra loro) si stavano recando al

lavoro nelle serre, le due macchine in
direzione Scoglitti si toccano, volano
e disintegrano la rete di recinzione di
due terreni. Per fortuna non è morto
nessuno, ma uno degli albanesi che si
trovava nell’abitacolo, come già det-
to, se non dovesse andare bene l’in -
tervento neurochirurgico al Canniz-
zaro, potrebbe camminare per il resto
della vita nella sedia a rotelle. E se die-
tro il muretto e la rete di recinzione di

quella proprietà privata si fosse tro-
vato vicino alla strada? Sarebbe stato
falciato e metà come l’albero di limo-
ne.

Alla luce di questo ennesimo inci-
dente, che segue di 12 giorni quello
mortale di Valerio Cafiso, sulla cui di-
namica resta ancora il mistero, alcune
riflessioni nascono spontanee. Fun-
zionano i 3 autovelox installati in 3
punti della strada, due in direzione

Scoglitti e uno in direzione Vittoria?
Ammesso che siano efficienti sono di-
ventati ininfluenti. Perché tutti gli au-
tomobilisti ormai sanno dove sono
installati. In prossimità dell’autove -
lox si scala la velocità fino a raggiun-
gere i 60 chilometri, si evita la foto che
immortala la trasgressione e dopo si
riparte all’impazzata. Si racconta che
alcuni anziché rallentare si spostano
nella corsia di sinistra, dove il flash

non arriva. Così si viaggia sulla Vitto-
ria-Scoglitti, la più pericolosa arteria
della provincia: sporca di tutto, col
manto dissestato, senza linee bianche
ben visibili, con i cordoli sporgenti pe-
ricolosi all’altezza dell’incrocio di
contrada Berdia, con i laterali disse-
stati dalle radici degli alberi, con i ra-
mi dei maestosi pini non potati che
invadono la carreggiata e mettono a
rischio la percorrenza di camion, tir e
mezzi pesanti, fra qualche mese cari-
chi di balle di fieno e di paglia. E chissà
quali danni può provocare a un cen-
tauro e a una macchina lanciatissimi
l’improvviso attraversamento di un
cane randagio.

Possibile che nella ripartizione dei
finanziamenti per la manutenzione
delle strade, la Vittoria-Scoglitti ri-
mane sempre all’ultimo poso? Che fi-
ne ha fatto il progetto che ci aveva la-
sciato l’amministrazione Moscato,
accensione di un mutuo di 850 mila
euro (notizia data il 24 luglio 2018)
per ripavimentare le strade della cit-
tà? Ci sono gare pronte, fanno sapere
dall’ufficio manutenzione, ma sicco-
me le ditte aggiudicatrici non hanno
ricevuto la certificazione antimafia
dalle Prefetture competenti, passano
i mesi e non si muove foglia.

L’ultimo incidente
Trasferito d’urgenza
al Cannizzaro, uno
dei feriti rischia di
restare paralizzato

L’ITER. O t t e-
nere un certi-
ficato antima-
fia dalle Pre-
fetture è di-
ventato un
problema. Ci
sono tempi
d’attesa enor-
mi. E per Vit-
toria, comune
sciolto per
mafia, la situa-
zione è molto
complicata. La
legge impone
ai commissari
straordinari
dei comuni in-
cappati nella
mannaia dello
scioglimento
anticipato per
mafia, di chie-
dere il certifi-
cato antimafia
a prescindere
dall’importo
per 5 anni da
quando è av-
venuto lo scio-
glimento. Il
che significa a
volte attende-
re tempi bibli-
ci prima di ot-
tenere la do-
cumentazione
burocratica.

Lo sciopero

Alle ditte aggiudicatrici mancherebbe la certificazione antimafia
Sopra l’incidente
di giovedì in cui

sono rimasti feriti
cinque albanesi e

sotto il tratto
incriminato della
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che rimane una
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a rischio e priva di
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